
 

 

DOCUMENTO CONCLUSIVO 
Il Consiglio Generale della FNP IRPINIASANNIO, riunitosi in data 18 
Dicembre 2020 in Avellino in modalità remota con videoconferenza, sotto 
la Presidenza del Consigliere Umberto Vecchione, approvata 
all’unanimità, udita la relazione del Segretario Generale Raffaele 
Tangredi, la fa propria con il contributo del dibattito sviluppatosi. 

IL Consiglio Generale Innanzitutto rigetta con sdegno le accuse fatte da ex 
Dirigenti della CISL che hanno trovato eco nella trasmissione REPORT su 
RAI 3, che travisando le azioni e gli atti della CISL posti in essere nei 
confronti di questi ex Dirigenti, ha costruito una rappresentazione della 
Organizzazione che non ci appartiene e che ha sempre fondato i propri 
valori sulla solidarietà e la difesa dei lavoratori e dei pensionati. Il 
Consiglio Generale inoltre esprime piena solidarietà alla Segretaria 
Generale  della CISL Annamaria Furlan al Segretario Aggiunto della CISL 
Luigi Sbarra ed al nostro Segretario Generale Piero Regazzini che sono 
stati oggetto di un vile e gratuito attacco mediatico.   

PREMESSO 

Che l’ITALIA sta attraversando una drammatica crisi economica e di valori per la 
pandemia da COVID 19 che ha colpito il mondo intero, incidendo maggiormente sul 
Mezzogiorno che è stato in questi ultimi venti anni sacrificato allo sviluppo delle 
regioni Centro Settentrionali del nostro paese.  

CONSIDERATO  

Che il piano di 209 miliardi di euro (il famoso Recovery Plan) presentato dal Governo 
e concessi dall’Europa per recuperare il divario fra Nord e Sud del paese, prevede di 



destinare,invece,il 66% delle risorse al Nord e solo il 33% dei Fondi Europei al Sud, 
aggravando maggiormente il divario fra le Regioni Settentrionali e quelle 
Meridionali. 

VERIFICATO 

Che in sede di legge di Bilancio, presentata in Parlamento, il Sud è stato ancora una 
volta danneggiato, per mancanza di una strategia dell’equità tesa a rimuovere le 
discriminazioni perpetrate negli anni, non solo non dando maggiori risorse ma 
addirittura subendo una decurtazione di 18 miliardi sulla programmazione 2021 - 
2027. 

IMPEGNA 

Le strutture Nazionali – Regionali e Territoriali della FNP CISL ad una forte risposta 
contro una politica che continua ad aumentare le disuguaglianze nel paese. 

AUSPICA 

Che il Governo avvii da subito un confronto con le OO. SS. sulla piattaforma 
presentata,a difesa del Mezzogiorno e  per quanto riguarda i pensionati, raggiungere 
l’obiettivo di definire con chiarezza la rivalutazione delle pensioni, l’aumento delle 
pensioni minime, la separazione della Previdenza dall’Assistenza, l’avvio di una 
riforma fiscale più giusta ed equilibrata, sul modello dei più evoluti paesi europei, 
una legge sulla disabilità facendo riferimento alle proposte presentate dalla CISL e 
dalla FNP in materia. 

APPROVA 

L’Appello delle Organizzazioni Sindacali dei Pensionati per un nuovo Welfare con 
una petizione online di raccolta firme change.org, per chiedere al   Governo, al 
Parlamento e alle Istituzioni Regionali e Locali la realizzazione di questi punti 
fondamentali per la priorità del paese: 

 Una Legge quadro nazionale per la non autosufficienza. 
 Una profonda riforma delle R S A. 
 Il rilancio del Servizio Sanitario Nazionale con il potenziamento della medicina 

territoriale e dell’assistenza domiciliare. 
 L’ampliamento della platea dei beneficiari della 14° mensilità. 
 La riduzione della pressione fiscale sulle pensioni. 



Approvato all’unanimità          
                                  Il Presidente dell’Assemblea 

     Umberto Vecchione 

 


